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titudini non acquistano la convinzione di una im-
parziale ed esatta giustizia. Senonchè, o signori, se 
non tutti, molti di quegli uomini erano già innanzi 
negli ars ni : la fama da essi acquistata ed i servizi 
resi al paese, vi dimostrano chiaramente che essi non 
erano più giovani. Abbandonarono ciò non ostante le 
loro famiglie, le antiche dilette residenze ed i gua-
dagni che ritraevano dalla loro professióne. E noi 
quale fu il compenso che demmo a tanti sacrifizi ? 
Coll'articolo 202 dell'ordinamento giudiziario di-
cemmo a quei benemeriti : fra poco arriverete al-
l'età di 75 anni ; per la legge delle pensioni non 
avrete diritto alla pensione, dovrete quindi a 75 
anni ritirarvi con nulla, o tutto al più con la ele-
mosina di qualche mese di stipendio. Coll'articolo 
203 loro dicemmo : potrete cadere infermi ed avere 
bisogno di maggiori cure ; ma siccome non avrete 
gli anni di servizio richiesti per la pensione, ritor-
nate alle vostre famiglie e morite di fame. Durum 
quidem% sed ita lex scripta est. 

Signori, domando se questa è giustizia e vi do-
mando ad un tempo, se si può, se si deve respingere 
il mio ordine del giorno. Permettetemi però che io 
discenda ad alcune particolari considerazioni... 

PRESIDENTE. Onorevole Serena, ella entra eviden-
temente nel merito ; ma ora si tratta di vedere se si 
debba sospendere la discussione. Se mai la Camera 
si pronunziasse in questo senso, sarebbe inutile la 
sua proposta. Se poi delibererà che la discussione 
abbia luogo, ella avrà sempre il tempo di esporre 
le sue ragioni. 

SERENA. Non faccio che svolgere il mio ordine del 
giorno, e lascio impregiudicata la questione. 

PRESIDENTE. Il suo ordine del giorno pregiudica 
appunto la questione. 

SERENA. Ho già avuto l'onore di dire che, sia che 
si voglia abrogare l'articolo 202, sia che lo si vo-
glia mantenere, il mio ordine del giorno non pre-
giudica la questione. 

Ad ogni modo, vedendo che la Camera vuol chiu-
dere questa discussione, lascierò da parte le parti-
colari considerazioni che voleva fare, e dirò sol-
tanto a coloro i quali sostengono l'articolo 202, e 
ritengono che a settantacinque anni non si possa 
più adempiere bene i doveri della carica di magi-
strato... 

PRESIDENTE. Onorevole Serena, ora non si deve 
trattare di altro che di vedere se la discussione si 
debba o no sospendere. 

SERENA, Non parlo più dell'articolo 202. (Movi-
menti) 

Dico a coloro che ritengono, e non si può non ri-
tenerlo, che gl'infermi di corpo e di mente debbano 
essere dispensati dall'ufficio di magistrato, credete 

voi che a settantacinque anni si possa ritornare ad 
esercitare con profitto la professione di avvocato ? 

PRESIDENTE. Onorevole Serena, queste ragioni le 
dirà quando si discuterà l'articolo. Ella comprende 
che non può ora entrare nel merito della questione. 

SERENA. Io sarò stato molto infelice nello espri-
mermi, o il presidente non ha voluto ritenere che 
le mie parole non miravano ad altro che a svilup-
pare il mio ordine del giorno. 

Non dirò altro ; mi appello alla giustizia della 
Camera. 

Se ogsji molti di noi seggono qui legislatori della 
nuova Italia, lo devono all'opera efficace, alla pa-
rola eloquente di quegli uomini che, affrontando 
pericoli di ogni sorta, seppero dinanzi ai giudici 
borbonici difendere la esistenza di molti che forse 
sarebbero miseramente periti o nelle carceri o sui 
patiboli. 

PRESIDENTE. Ma ella lo dirà efficacemente se la 
Camera delibera di discutere l'articolo proposto 
dalla Commissione. 

AIRiTI. Domando la parola sull'ordine della di-
scussione, senza volere entrare nel merito. 

Le cose dette dall'onorevole Serena dovrebbero 
consigliare l'onorevole Della Rocca ad accettare la 
separazione della discussione dell'articolo 202 dal 
resto dell'ordinamento giudiziario. 

Diffatti, cosa ha detto l'onorevole Serena ? Men-
tre si interessa della sorte di quei funzionari che 
ebbero tanta parte nella rivoluzione italiana, e che 
per sentimento patriottico accettarono in tarda età 
l'ufficio di magistrati, crede di provvedere alla loro 
posizione contentandosi di un ordine del giorno 
per una legge da proporsi a tempo indeterminato, 
disperando che ciò possa farsi con un emenda-
mento ad un progetto di legge sull'ordinamento 
giudiziario. 

Se però l'articolo 202 sarà oggetto di una discus-
sione speciale, se l'onorevole Della Rocca chiama 
la Camera ad interessarsi e provvedere sulla sorte 
di quei magistrati che hanno toccata l'età di 75 
anni, e che di ufficio sarebbero messi a riposo, po-
trà benissimo farsi luogo a degli emendamenti, ed 
io credo che non sarebbe respinto con una pregiu-
diziale l'emendamento che ho già preparato e co-
municato a parte della Commissione ed all'onore-
vole ministro. La votazione potrebbe aver luogo in 
questa Sessione, e spero che sarà così, senza atten-
dere le ambagi di una legge novella da proporre. 

Prego quindi l'onorevole Serena di aspettare e di 
riservare il suo ordine del giorno, se farà bisogno, 
quando si verrà alla discussione del mio emenda-
mento. 


